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IL VOTO Di IERI 
e i,radicali, dol gruppo.Marcora 

A pochi.giorni dal voto per 1' in­
chiesta sulla marina, voto che de-
totmiuò le dimissioni del Ministero 
Zanardelli-Giolitti - - segui iorì quello 
sulla soluzione della crisi. , 

Se .quésta soluzione avesse portata 
la conseguenza di un cambiauiento 
d'indirizzo della politica liberalo; sé 

..di essa'avessero potuto approfittare 
i reazionari blandendo, come blan­
dirono l'on. presidente del Consiglio 
ed indicandolo come l'unico designato 
alla formazione di un nuovo gabi-
hetto, se, in una parola, i Sennino 
ed ì R u d i n l fossero riusciti, dopo i 
replicati e vani tentativi di abbat­
tere con le loro forze e coi loro pro-

. grammi l'odiato ribelle del 1900, a 
. farlo piegare ed a penetrare con la 

Unzione dove non jioterono pene? 
trai;e sostenendo aportamento lo loro 
idele retrive, certo tutta la democra­
zia 'parlamentare sarebbe insorta ed 
il trionfo che ZanardoUi ottenne ieri 
col voto di fiducia, si sarebbe mutato 
in un vero disastro. 

Ma il Presidente del Consiglio, ripre-
, sentandosi alla Camera, con. gli stessi 
. ministri, mono l'on. Griolitti ed il Bat­

tolo, e partecipando le ragioni della so­
luzione della orisi, foce tali'dichiara-, 
zioni nei riguardi dei reazionàri, che 

. . q.ilestii..,,.-urlarono! .dJ8porataip.8n.te, ..... 
. . . Egli tagliò, definitivamente i ponti ' 

; fra sé. e i moderati : parve-.che di-, 
cesse loro : 
Lasciate ogni sper-anga,,.. e non .entrate 

Tuttavia, — e sembra strano —r. 
l'Estrema Sinistra si diviso'nel giu-
diiziosul ministero, e sulla conve­
nienza di accordargli ancora, la pro­
pria fiducia. 

I reazionari aiutavano l'insinuarsi, 
di questo concetto : ormai la libertà, • 

.non .corre più pericoli; tutti capi­
scono, che l'indirizzo liberale ha dato 
buoni frutti ; ò quindi un ip.dirizzo 
che qualunque ministero deve.a'ocet-. 
taro. Zànardelli può andarsene. Que­
sta storia del pericolo della libertà 
è un po' sta'ntià'e il ministero Za-
nardólli" Giolitti s'ò. ten.uto .su fin 
qui s.olo in, grazia- .della pretesa tu­
tela'delle libertà costituzionali, ma 
non ha-a t tua to tut to- i l • resto del 
'programma, );tttto quel bagaglio di 
riformo con ,le q.uali si era preson-

^1... tiito , al paese, , Noi — Spnnino, , di 
' ..Rudini e.oo-mpagui —sapremmo far 

meglio ; ma; sopratutto,- siamo con-
vinti|(jhe la libertà Ò inutile difon­
derla, poiché nessuno la tocca, ormai 
nessuno puoi toccarla,- ' 

.Questo cpacetto dell'.esauriménto 
,.--. della .-'funzione . per cui il ministero 

2ianardelli sorse e-visse nella Came­
re croata dà PcUoux, questo stesso 
concetto, con altra fede e con' ben 
diversa sincerità, fii accòlto anche 
dall'Estrema socialista e,' meno" qual­
che eccezione, dall'estrema repubbli-

, cana, come fu.accolto dal grappo ohe 
motte capo all'on. Sacchi. 

Non fu invece accolto dal gruppo'ra-
dicale ohe fa capo all'on. Marcerà e che 
raccolse, senza beneficio d'inventario 
la pura eredità oavallottiana. 

L'immediato . seguirsi dei fatti ò 
di grande ammaestramento. 

Durante la° orisi Zauardellì chiamò 

Marcerà e gli offri di prender parto 
al governo e Marcerà, rifiutò, 

Lo chiamò e gli olfri di preudor 
parto al governo, quantunque il 
grappo Marcora avesse votato pochi 
di prima contro il ministero ed a fa­
vore doli'inchiesta sulla amministra­
zione della marina. Quel votò impli­
cava una questione di principio, Pot 
nessun governo, per quante bGneme-' 
renze potesse vantare nella , tutela 
della libertà, il grappo radicale che 
ebbe l'onore di aver a dapo Felice 
Cavallotti, si sarebbe adattato a ne­
gare un'inchiesta parlamentare reola; 
mata dalla ,moralità e dalla. logica, 

Si possono spiegare, pur deploran­
dole, la . ineluttabili solidarietà del 
momento per ohi si trova al governo' 
con a fianco il ministro colpito dalle 
pubbliche accuso negli atti della sua 
amministrazione, non mai si spie­
gherebbe quella dei deputati demo­
cratici ohe gli votassero a favore, o 
prendessero il largo aL momento dèi 
voto. 

Ed un'altra questione di principio, 
e di profondo conviucimonto si pre­
sentava ieri nel voto di fiducia per 
la soluzione della orisi e por la per­
manenza al potere di Zànardelli. 

La,libertà non corre pericolo poi 
possibile avvento al potere di- Soh-
nino e 'di UudinU.,.. Lo sì afferma 
voleiitiori ;, spinti dal ricordo di ' 
una recente vittoria, quella dòU'ostru-
ziòiiismo, dàlia, cofsoieuza di. una 

: forza acquistata a prezzo, di costanza 
e di combattività. Ma in tutto que­
sto, confessiamolo, e' ò anche • una 
buona dose d'ingenuità, — Ieri alla 
Camera furono accolto con, un urlo, 
di indignazione di tutta la parte 
democratica le ipocrite dichiarazioni 
del Sennino di accettare lealmente 
il regimo liberale ! L'impostura ò 

' cosi sfacciata che rivolta lo stomaco 
per chi non sia del tutto dimentico 
del passato 'recentissimo, del docré-
tone, del regolamento bavaglio, dol 
pòvero fantaccino Pelloux, e del com­
piacente Colombo posti in movimento 
dal lugubre leader della reazione, — 
Pure quesco sdegno della Camera se 
colpisce l'uomo e la sua improntitu­
dine, non seppelisce la reazione la 
quale corca le sue forze,dove le,può 
trovare ; ; nella, paura, nell' ignoranza 
e nelle alleanze clericali. 
• Chi può, in buona fede, assicurare 

che in Italia non si corra più il pe­
ricolo della reazione ? Si può solo 
assicurar questo, che come fu vinta 
una volta, si vincerà ancora. 

Ma quello che ora preme si è di, 
evitare nuove lotte per riconquistare 
ciò che ci può es.sere tolto. 

Quelle che al .tempo dell'ostruzio­
nismo si chiamarono loUn sterili fu­
rono invece fecondo di, molto bone : 
lo riconosco ora lo stesso Sonnino [h 
il colmo !) approvando la politica 
interna di Zànardelli. 

Ma la sterilità delle lotte sarebbe 
certa, so si dovesse non far altro ohe 
lottare por mantenere la libertà. Di 
qui la necessità di un governo che 
la assicuri e che nello stesso tempo 
attui le riforme che della libertà 
devono essere logica conseguenza 
perchè essa abbia un contenuto. 

Ed ecco la ragione dell' ordine 
del,giorno proposto dai radicali del 
gruppo Mwcqra ohe votarono fiducia 

al ^ninistoro o ohe in altra parte 
del giornale riproduciamo. 

Prima, fluraiito o dòpo 11 voto 
lit previsioni sul voto di ieri, per 

quanto favorevoli all'on. Zanardalli, furono 
superate dal auouesso ottenuto dall'on. 
Pcesidaute del Oonsiglio, 
. li-Secolo di giovedì pubblicava' la piA 
autorevoli opiaioai di diputati appirto-
nanlii al vari gruppi,- iutarvisstali dil oor-
rispoadeate-del- giornale milanese, 
s'Euoo oome, il Secolo rifarisoa il coUociiiio 
arato con l'on.G-irardini ohe OOHÌ ai espresse: 
' « Non-diseoDoaoo l'èsattea-iia di 'ittoltia-
simi dogli argomenti ohe sono port iti con­
tro il Miniatètò; ma' non è qui a pii'er mio 
la vera questione dall'oggi. 'Vi è un dovere 
da udempisre ohe sovrasta tutta queste 
orltiohe, 
' < Intanto non credo che ad alcun Mini­
stero ohe sucoedeuse si - negherebbe oggi 
l'esercizio provvisorio, A parta la stugioue 
inoltrata, la stessa faraggine dello que­
stioni pendenti e l'imminente viaggio del 
re a Parigi lo impongono, 

« É questo uu fatto politioo di primis­
simo ordina e non soltanto sogna un trion­
fo dalla teiidensia democratica della politica 
estera,- ma ancora i buoni rapporti colla 
Francia non sono iudifferenti per i nostri 
progetti di oonvorsione della rendita, 

« E perjiò oi vuola un Ministero che 
non sia in orisi, 

« Se l'aaoi'oizio prov visorio deve acjor-
darsi, parclié negarlo a iJaaardelli ? 

« Zànardelli rappresenta sempre la tra­
dizione della libertà, dei partiti costituzio­
nali ed i radicali Qomu estrema ala costi­
tuzionale non possono non tenerne conto e 
non iUrsi carico delle oon^egnanzs, » 

- Riproduciamo l'ordine del giorno pre­
sentato dai radicali del groppo Marcora, 
armato anohe dall' on, Girardini : , 

« La Oamera riaffermando la sua tede nel 
principiò di libertà ohe il ministero Zvuar-
delli Ha nelle suo linee generali di condotta, 
proclamate e difese, constatando' e recla­
mando un'altra volta nell'intèreaje del p^ese 
la neuessiti), inevitabile di riforme in con­
formità alle proprie antiche e oo.ttanti aspi­
razioni, convinta ohe nell'inoartozza dell'at­
tuale situazione e più dell' ìadiaazion<> di 
snooessione per l'attuazione di tuli riforme 
sia supremo bisogno del momento preclu­
dere ogni tentativo di reazione anche sotto 
colore di ibride coalizioni o di trasfosma-
zioui, condizionando la sua fiducia all'at­
tuazione concreta ed effettiva .di questo prò-, 
gramma di libertà a di rit'orm-'ì e S,")I1BCÌ-
tando l'appello al pauje-, delibera di pren­
der atto dello dichiarazioni del governo »; 

Togliamo dai commenti dell' Adriatico 
alla seduta di iori il cenno che riguarda 
la vibrata rÌ3po.Jta data dall'bu.'Girardini 
all'on. Fradeletto ohe atta,jjò, il gruppo 
Marcora accusandolo di contraddizione: 

Girdrdini nonostante l'elottrioità della 
Camera, è un oratóre cosi simpatico del-
l'aiisemblaa, ohe riuscì ad attrarre l'atten­
zione quando parla per fatto personale, ri­
spondendo a 'i<"radeletto ohe volle conside­
rare contradditorio il voto dei niarcoriani 
dot diaui corrente con quello odierno, Gi-
ra'rdiui, dimoijtrò invece co,me ilvotq sulla 
inchièsta parlamentare g r a in perfetta ooo-
renza col volo attuale.'•s Si guardi invece 
intorno — esclama ì'on, Girardini rivolto 
all'on', Fradeletto — e vedrii alcuni che 
quando si trattò dui voto sopra la que­
stiono morale votarono per il ministero, 
mentre.oggi, olio la questiona morale non 
esiste, vengono por ferirlo », 

Del resto è bene sapersi ohe molti fra 
qjielli dell'Estrema sinistra ohe votarono, 
ièri cóntro il Ministero, approvarouo pie­
namente il contegno dol gruppo Mircora 
ohe votò in favore, — Il Fracassa o lierno 
in uu artiooletto intitolato Maraora-Girar-
dini loda la rimbdouata data dai nostro 
deputato all'on, Fradeletto. 

Dai friulaai votarono a favore del Mini­
stero : Girardim, Iiuzzatto R,, Valle ; vota­
rono contro: Oaratti, De Aaarta, freschi ; 
manoavano : Mocpurgo e Pascolato, 

Giuseppe-Mazzini 
e \%: c[Udstion6'̂ s 

La conferenza' sa « G:ìttBepp8 .Mancini e 
le. idealità moderne» tenuta, per ! invito 
della Dante Alighieri, daMiobtro>''e<9Ìlabo-
ratore prof. Felice'.Mom'iglìano a'fMilano, 
ha provocato una lunga' pblaffliìoal'/'óho si 
svolse nella Critica Sociale tra iì, Momi­
gliano, l'on. Turati ed il prof, Battardi. 

La polemica ai ohiu'ée 'éod ' U'iié^asiittt 
lettera al Turati e ohe noi' rl'porMi'^à da l -
l'Italia del Popolo. . " ' 

Il dibattito à interessanie ed istrattivo : 
s'intende ohe noi, nemloi di ogiii tdesohino 
esclusivismo, oi associamo alla 'ddlfdlUsioni 
del prof, Momigliano, 

Caro Turali, 
Consoliamoci : hai ragione tu : frâ  il pro­

fessor Bonardi a me non c'è mi(a( ut) abisao; 
c'ù un canaio soltanto ;-cerchiamo dì-poterlo 
attraversare sullo stésso traghetto. 

Intanto io mi accordo pienamente ool 
De Luca, il quale trova uu po'' metftfisìoo 
il punto di partenza del mìo oontradditors 
quando presuppone ohe il sooialiSraio derivi 
« dalla nuova oonoezione sdientifìoa dei fe­
nomeni cosmici », 

Sapevamoolo ohe il prof. Bonardi è uu 
valente cultore degli studi che- riguardano 
la teoria evolutiva, a aompi:endi(<mo faoil-
monto ohe la scienza favorita- tiranneggi 
oosl il suo campo mentale da' favoli rite­
nere indegni di aiSfermarsi assei<tori o coo-
peratK}ri del socialismo quinti di détta teo­
ria non aooolgono la oonoldsioni. 

Perciò egli ohe > con maniseniana ironia 
tocca dalla mia dotta lexiotie non,ai ,avvedA 
ohe co ne propina generosamantè-, un'altra 
biologica, per una buona - mota della sua 
contro replica. 

Nella quale spara una cannonata óontru 
uu passerotto quando «oiubatte me «tspee-
zatore di lancia per la morale-di «aperao-
mini >. Figurarsi ! 

Uu bigotto di Mazzini ooltoliu, flaigranta 
peccato,di,,., amoreggiamento con Id morate 
amorale dol ìTiestzohe per avere; detto che 
il geniale paradossista slavo! tioava' le ul­
time conseguenza con sufficiente -rigore lo­
gico, dalle premesse della elnzìono' natu­
rale, aggiungendo a questa un po' di ver­
nice di estetismo greco ! 

Dopo di che non ho nulla da aggiungere 
alla parentela, anzi alla derivaeione della 
dialettica marxista della dottrina hegeliana; 
soltanto sottopongo alla ' sagiaoia.-del mio 
contradditore la rìoeroa se nella formula 
mazziniana Dio e popolo non si annidi per 
caso quel panteismo hegeliano oha-)pi»oe 
tanto a lui ; se il concetto evolutivo delle ne­
cessarie fasi del progresso umano non sìa 
anche splendidamente illustrato da--Mazzini; 
se avevano.'proprio tutti i torti i. filosofi 
cristiani e teisti ortodossi diobiamar^ ere­
tica perchè panteista la ooncezioneV'inass-
zinifllna! •, '•, 
'. Ohe in lettere famigliari,!»pvàoetjììjrà-
tioi .sparsi qua e là ne'-. .snoiVéorittiv'Jttaz-
zini abbia,'come,' tu,, jpostisiji, l'ttn'iOOQCetto 
antropomorfico della causai ; prima tata ibene; 
ma siccome il.Genovese viveva UQI iitecolo 
XIX. e si era assio^ilate le.taorie'diiHerdec 
e di Htjgel, oosi lo spirito che,-pefyade la 
onu filosofia della storia à'.ipauteislÀeO ed 
evolutivo, e possiamo , mettervi V*tiohetta 
latina ohe piace tanto al Bonardi i-mens 
aijiiat molem.... con, quel ,ohe',8agne. Ma 
Giuseppe Mazzini combatte ìl.-sepsismo e 
uno dei figliuoli primogeniti del sensismo; 
il materialismo. Sicuro : e il Bonardi salta 
su a ribattere che Io dottrine sperimentali 
ed evolutive non sono nò''atee nò irreli­
gioso. Che bella novità! La tentazione per 
una lezione & forte ; non temere : la rispar­
mio e non sledaró in cattedra rper dimo­
strare quanta disinvoltura sìa, la ma di 
dichiarare Mazzini nemico del 'ùietodo spe­
rimentala perchè oppugnatore del mtiJieria-
lì^mo. Le ragioni per cui il Genovese si vaie 
dell'idealismo morale tedeeoo riscaldato dal 
nostro iiolo e tramutato in passione per 
combattere il materialismo fVa'naéae, ' sono 
molte e non à qui il laOgo.di'gciidflUiarle, 

Una per altro vale 'pili dv-'tutte/ed 4 
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' ;qaesta : La lotta por la eonquieta della na­
zionalità, ohe è nno dei caratteri della pri­
ma metà . del souolo XIX, si doveva e «i 
potava fare Goltanto all'ombra delle ban­
diere dell'idealismo. In Germania il Fichte 

' rìi^peoohia la ooeoienza nazionale del sno 
tetnpo, come più e meglio in Italia il Maz­
zini. 

Mi piace che tanto tn quanto il Bonardi 
bongrè mUgré abbiate capito ohe tra il 
Dio di S. Paolo (domandava il Bonardi: 
« Ch», di&rsnza o'& fra queste massime 
ohe Mazzini ' raccomanda ai giovani ed il 

.gervite-coti tremore e fervore di S. Paolo?») 
e quello di Mazzini o'è un po' di differenza 
e ohe lassù nei oìeli dell'inoonosoibile non 
Ànsoiranno tdnto facilmente a mettersi d'ac-

; fiordo.- Nella .generosa tua difesa, tu hai 
' 'è'órréiia l'éspre^hioné e sta bene. Ma sei 

andato un po' oltre quando sostieni ohe lo 
''.'Spéàcér, 'il "Woadt e l'Ardigò combattano 
• ' i l materialismo con oriteri che sono agli 
;< antipodi da quelli di Mazzini. Sono diversi, 
^ I qnéstò s i ; antitetici à troppo. Mazzini apo-
' stolo della morale uosdanna il materialismo 

oón argomenti etici ; i moderni positivisti 
••', 'tì- critici con argomenti etici ; i moderni 
. positivisti O'critiei oon argomenti di ragione. 

••?';;'.Stoaro: Il materialismo è un, sistema 
''*' Inetaflsioo a priori e, dopo Kant, la meta-

'fisi'&à, poverina, è male in gambo. 
': ' 'Qnanto alla questione sociale rimangano 
' assodiiti questi punti fondamentali : 
.' " 1 . Mazzini riconosce oome Marx, il di­

venire delle rivendicazioni proletarie e ne 
proolaraa il diritto. 

2, Mazzini riconosce coi socialisti la ine­
vitabile evolnziona storica dei lavoratori, 
cioò la marcia dell'umile moltitudine, non del 
l'eroe, ohe determina il progresso umano. 

3. Mazzini riconosce che il lavoro è la 
•fonte unica e legittima , di proprietà ; la 
presente fase dell'evoluzione sociale è ne­
gazione di questo principio, perciò è con-

• dannata a scomparire per lasciar posto id 
nna nuova fase sociale. 

é, Mazzini apostolo pratico non inUilge 
al messianismo apocalittico e oatastruàoo 
del Marx e vede la soluzione della que­
stione sociale nell' associazionismo, noli' n-

' nìone del capitale e del lavoro nelle stesse 
mani. Il lavoro, da individuale diventerà 

. foraa sociale; da egoista, altruista. 
6. L' associazione condurrà al trionfo 

v • dell'idea umana attuata nell'assetto nazio-
' naie dèi popoli secondo la tradizioni etni­

che, storiche e morali, con la fratellanza 
' del lavoro e della scienza, con l'incre­

mento della morale al.truista, norma della 
cbsoienze nuove, s con la federazione di 

• tutti i popoli. 
Mi fermo : osservando ohe proprio or* 

.'dell& discussioni sul fallimento di talune 
profezie del Marx risuonaao molti con­
sessi . e rigurgitano molte riviste (anche 
la tua, valorosa e intrepida sempre, caro 
Tiirati !). 

. ' Mazzini non era economista, né natara-
iista ; l'ho detto e ripetuto nella mia re-

I plioa al Bonardi ohe torna non so perchè 
a suonare questa campana. Moralista fu, 
ebbe come l'ossessione dell'idea morale e 
il presente assetto economico condannò 
con imperativi etici, 

Ciascuno ha ne' suoi precordi il propoio 
destino ! Ohi può dire quale sia stato il 
primo movente che ha indotto il Mar.x a 

. I scrivere il :Capitale ? Tatto le strade oon-
iSi ducono a Roma; o'ò proprio da farsi la-
li • pidare;S08t6noudo ohe Marx, anche senza 
>: .oohòàcere Laplace e la relativa nebulosa. 
< 'Spinto da un sentiménto di ribellione oon-

' : itró' le ingiustizie sociali anteriore ad ogni 
'i: ^ragionamento, avrebbe posto mano alla 
'r> .terribile '• opera órittoa ? L' altissimo ìn'tel-
1;'l;ett£>, sotto la guida del sentimento, ha 

••*ii stoVaĵ p quei, canoni d'interprstazione ohe 
«.:jiì '^chiamano teoria del plusvalore, de-

•j'-f|i^j4iinismo economico, lotta di classe, 
'''f'è^ Nfell'ampib ' oervello dì Marx la pro-
•- | ; tissla. ffl'pntr.q la'civiltà borghese si atteggiò 
• • y fv, formidabile sistema economico, nel cuore 

'';': di 'Mazzini assume la forma di questione 
' ;: atonale. ' • 

• •: ' 'À,questo mondo c'è posto per tutti: lo 
'lì>ti(}ve esigenze sociali sanno- trovare il 
•rlliodo. di raggiungere la loro meta per vie 
diverse, • 

•j>.if-̂ l stringo la mano. 
' Udiao, 10 glngao. 

Tuo Felice Momigliano 

CRONACA CITTADINA 
Di nuovo i lavori 

dell'edificio scolastico. 
La Patria del Friuli ohe ha preso ad 

occuparsi con innsata preferenza dei pub­
blici lavori e specialmente di quelli dell'e­
difìcio scolastico è molto allarmata per il 
procedimento di quei lavori tanto ohe il 
sno redattore minaccia di fare una malat­
tia se l'ufficio tecnico non procura di ao-
ooutentarlo meglio. 

Ili vero che le sue apprensioni non pos­
sono intaccargli troppo il fegato perche si 
riferiscono a notizie raccolte qua e là da 
orecchiante con una meravigliósa leg-

I,-
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ILUIGI PIGNAT E C° 
Tia BauBcedo "S, l • dietro la Posta 

Spec ia l i tà : PLATINOTIPIE 
INGRAMDIliENTt FOTOGRAFICI 

//Inalterabili — artistloamente 
'.j'itpdGaii, oómpresa la oor-
Cfuloe di C«ntlm, 6 3 x 77 L I feO 

Abbiamo altre Volte lasciato capire alla 
Patria ohe prima di scrivere è bene assu­
mere completa informazione aallé cose e 
specialmente avere la competenza di poter 
scegliere il buono dal cattivo in mezzo ad 
una corrente di malignità sempre infondate. 

Abbiamo già data esauriente spiegazione 
riguardo alla fornitura della pietra di Na-
bresina, riguardo alla costruzióne dei ser­
ramenti e riguardo alla qualità del legna­
me che, per andare a genio alla Patria, 
doveva essere acquistato da chi pareva a 
lei, con danno materiale dei capi oilìcioa e 
anche del comune il quale, por non ricono­
scere che si può trovar legname bndno 
anche fuori di qui, avrebbe dovuto aumen­
tare di molto i prezzi dai serramenti. 

Naturalmente la, Patria troverà pure 
che diro sull'esecuzione del lavoro dei 
serramenti, dando come altre volte, una 
cortese patente di iaettitndtne agli egregi 
e competenti galantuomini che sono inca­
ricati di oollaudarli. Ma ciò avrà lo scopo 
di aumentare le benemerenze del redattore 
verso ohi di ragione e quindi sarà ben fatto. 

Del resto noi, se non rìoonoscesiiiina il 
nostro dovere di dar spiegazione al pub­
blico su cose d'interesse cittadino, non ci 
saremmo mai preoccupati di quanto insinua 
quasi quotidianamente la Patria contro la 
Giunta e contro l'assessore responsabile il 
quale ha nella presente questione il solo 
torto di aver fatto di più del suo dovere. 

Quanto ai lavori in ferro che riguardano 
solo l'ossatura di sostegno della scale è 
bene che il pubblico sappia, giacché al 
redattore della Patria non è restato, tiémpo 
d'informarsi, ohe sono state prima ^ ît̂ r.; 
terpellate dalla Giunta le ditte udî pesi, delil». 
quali alcune hanno rifiatato il la.voj'a^psr-i 
oliò mancanti della possibilità di esegairlo. 
e due sole hanno dichiarato ohe 16' avreb-. . 
baro assunto ove non si fossero trovate'1 
sovracariohe di altri impegni. " | ] 

Quanto alla lentezza nella prosecuzione 
dei lavori è duopo fra le altro ragioni far 
notare che mai come quest'anno il Comune 
ha dovuto attendere ad opere cosi nume­
rose ed importanti. ' 

Quanto poi al costo del fabbricato, noi 
non sappiamo ancora, oome sa la Patria, a 
quale cifra ammonterà la liquidazione sap-,, 
piamo però rispondere questo alla domanda 
di quel giornale relativa al fatto dell'esser 
stati scartati altri progetti migliori, e ri­
spóndiamo ohe lo domandi per esempio ul 
comm. Giacomelli il quale ha lasciato alla 
nuova amministrazione l'impegno morale e 
materiale di eseguire l'attuale progetto. Sul 
cui preventivo, per una svista. non impu­
tabile forse allo stesso commendatore, era 
stato preso un grosso granchio. 

Saggi scolastici 
Domani alle 17,30 sul piazzale del Ca­

stello, vi sarà il saggio di canto e di gin­
nastica dato dagli alunni delle classi supe­
riori della Scuole municipali. 

Domani pure alle 9,30 al Collegio mi­
litarizzato Gabelli avrà luogo la distribu­
zione dei premi ed il saggio di scherma e 
ginnastica. 

L'apertura dell'Esposizione 
Poco più dì un mese ci separa dal giorno 

in cai con gran solennità verrà inaugurata 
la nostra Esposizione Hiegionale e la grande 
aspettativa del pubblico non sarà ..delusa 
perchè anzi la nostra Esposizione farà cer­
tamente epoca nella storia degli avveni­
menti della Provincia, 

Fra le tante attrattive dell'Esposizione 
vi e anche quella di offrire al pubblico, 
olla spesa di una sola lira, la probabilità 
di aooapararsi oon una sola lira, una di­
screta fortuna, 

Baooomandiamo quindi di non aspettare 
gli ultimi giorni per l'acquisto dai biglietti 
della Lotteria perchè, ripetiamo, poco più 
di un mese ci separa dal giorno dell'aper­
tura della Esposizione, durante la quale 
vorrà eseguita l'estrazione dei 1500 premi 
tutti convertibili in danaro per l'importo 
di lire quarantamila. 

ìm\ oopsfU od eiev&8io&e d'uiaa 
vedi avviso in quarta pagina 

La questione dei fornai 
Non riassumianio le fasi della vertenza 

tra i padroni e gli operai dei forni, perohà 
già abbastanza pubblioamente dibattute : 
vediamo soltanto di «ógliere la vertènza 
stessa nel moniento attuale, nel quale una 
delle. due parti oontendenti, e precìsa-
ménte quella ohe per le minori pfeooou-
pazibni della vita dovrebbe averd ^ mag­
giore serenità e più larghezza di oriteri si 
presenta a tatto merito del bollente por­
tabandiera del bossolo tondo sotto le spo­
glie di Don .Chisciotte. 

E il merito è proprio tutto del sig. Giba-
ohino Pittini, Caspita, egli à disposto an­
che a trattare coi fornai, ma non da pari 
a pari, Tengano ad amiliarsì ai suoi piedi 
e non si rivolgano al Sindaco e sopratutto 
non mettano di mezzo la Camera del La­
voro ohe egli — o poveretta —• non vuol 
riconóscere. Se ci fosse un Ufficio del la­
voro — notate bene la differenza — allora 
forse il signor Pittini si degnerebbe di 
scendere dalle altezze del suo forno e di 
trattare, ma con la Camera no ! 

Donde dunque questi superbi disdegni ? 
Una delle due : ó ohe il sig. Pittini crede 
— beato lui — di essere divenuto un 
uomo d'importanza, malgrado la giovi­
netta età, 0 che vuol pagarsi dei lunghi 
e forzati ozi del bossolo tondo facendo, a 
diritto od jSi storto, qualche cosa, 

0 forse, incoraggiato dalla strepitosa re­
sistenza dei proprietari di tipografìa nel re­
cente sciopero dì Boma egli vuol fare il 
pugno di ferro e tener duro ? Si oalmi si­
gnor Gioachino, si calmi : pensi che questa 
volta potrebbe sbagliare le previsioni e ohe 
potrebbero ijopra tutto sbagliarle quei pa­
droni di forno che hanno trovato in lai un 
cosi antorevole patrocinatore dei loro inte­
ressi. Intanto ieri la Giunta ha deliberato 
di prepararsi all'avvenimento ed i. forni 
sono già pronti. Speriamo, ohe non occor­
rano, perchè se dovessimo la settimana 
ventura cominciar a mangiare un po' di 
pane municipale, via, signor Gioachino, lei 
che venda il pana così fino e ohe non ha 
paura potrebbe essere indifferente, ma gli 
altri proprietari dei forni potrebbero tro­
varsi malcontenti. Potrebbero anche la­
sciarlo solo ed allora veda ohe la sua fi­
gura non sarebbe la più bella di questo 
mondo. 

Dunque andiamo: siamo buoni e trat­
tiamo con la Camera del Lavoro, la quale 
non ha proprio niente oon lei ; perchè, vede, 
si' potrebbe anche fluirla oon l'accorgersi 
ohe la bandiera della resistenza contro i 
lavoratóri, da lai cosi fortem^into e impa­
gliata, non è poi tanto maneggiabile conia 
quella del bossolo tondo p. 

L'assemblea dei Panattieri 
Oggi i panattieri alle 10 e mezza si rac­

colsero in assemblea. Presiedette il Segre­
tario della Camera del Lavoro, il quale e-
spose le ultime fasi della vertenza con i 
Proprietari di forno, e la deliberazione della 
Giunta Municipale, 

Alla unanimità e con vivo entusiasmo 
si votò uu plauso alla Commissiona esecu­
tiva della Camera del Lavoro, al Comitato 
esecutivo dei Panattieri ed alla Giunta 
Municipale, Si deliberò d'insistere in virga 
ferrea, di fronte agli atteggiamenti avver­
sari, per il rioonoscimeato della Camera 
del Lavoro e d'invitare tutte le Sezioni, 
ad affermare pubblicamente la loro solida­
rietà, 

L'assemblea si sciolse acclamando alla 
Camera del Lavoro, alla fratellanza operaia, 
ed alla Giunta democratica, Brrr. 

Istituto filodrammatico 
Anziché lunedì p, v. il quarto tratteni­

mento di questo sodalizio si darà qaesta 
sera al teatro Minerva alle ore ÌJ0.4Q, col 
programma già pubblicato. 

Giusto reclamo 
Ci pervenne la seguente oon proghiera 

di pubblicazione, e noi, lo facciamo ben 
valentieri, invitando in pari tempo l'ufiìoio 
di P. S. a mandare i suoi agenti, durante 
la notte, un po' più dì frequente in quei 
paraggi : 

« Un ex oste di vìa Tiberio Deoiani di 
quando in quando prende delle solenni sbor­
nie, rompendo in tali occasioni cui suoi 
schiamazzi le orecchie ai poveri abitanti. 

<i La sera di giovedì 26 corr. ne fece una 
delle sue e per ore ed ore continuò indi­
sturbato coi suoi ululati con poco piacere 
di quegli abitanti ohe deniderabbero di non 
essere importnnati specialmente nelle ore 
da dedicarsi al riposo, 

« Sì prega quindi le autorità di chiamare 
a dovere quest'importuno e violento ub-
briacone. » Diversi abitanti 

Bozzoli 
Ecco il prezzo adeguato generale risul­

tato dalla pesa pubblica di Udine a tutto 
oggi : Gialli ed incrociati gialli L. 3,77 — 
Doppi L.. 1.84 — Sdarti L, 1,61. 

Case popoiari. 
Fautori oonvinti e costanti di ogni isti­

tuto ohe tenda a rialzare il livello econo­
mico e morale della classe lavoratrice, as­
sistiamo non'senza rammarico alla'ioluìiione 
con cui il Comitato delle case operaio di 
creazione della locale Cassa di Bisparmio, 
si prepara non già a risolvere od a> affron­
tare, ma invece a seppellire il-girava pro­
blema. 

Il progetto presentato dall'egregio avv. 
Capallaui, pretende dì dare le oase operaie 
col risaltato di una comune operazione con­
tabile per la qnais le case stesse rappre­
sentano semplicemente l'impiego ordinario 
di un capitale ohe, deve.essere provveduto 
all'interesse del ,3 e del 4 per canto, I soli 
benefioi previeti sono qaelli promessi dalla 
prossima legge Luzzatti, e siccome questi 
sono oomani naturalmente alla iniziativa 
di, tutti, cosi il nnovo impianto popolare si 
troverebbe di fronte alla epeonlazione pri­
vata nelle condizioni di inferiorità.dipen­
denti dal bisogno di procacciarsi.i fondi 
ohe inveo^ la speculazione po9S>edB,i 

Questa è la ragione fondamentale'per la 
quale il progètto non-nasoonde che gli af­
fitti delle case operaie ) saranno sensibil­
mente più cari dei corrispondenti nffitti 
attuali. ' • 

Dove saranno adunque per la classe o-
peraìa i vantaggi della nuova istituzione? 
Ci potrà essere a Udina qualche casa di 
più: ma questo fatto,,se sarà utile dei ri­
guardi igienici ed edilizi, si risolverà', nei 
riguardi economici ih, un' irrisione per i 
concorrenti alle nuove abitazioni, 

E 1' insuccesso sarà ancora più spiccato 
dal punto di vista dal possibile aoq'a'isto 
della casa da parte del lavoratore, acquisto 
ohe è pure la più seducente promessi), del 
movimento di formazione delle case popo­
lari. Infatti quando noi abbiamo osservato 
ohe por diventare padrone della casetta il 
lavoratore ohe oggi paga 8 e IO lire al 
mese dovrebbe pagare 24 o 26 lire per 30 
anni abbiamo detto tutto. Cosi, a parte 
altri obbietti, il progetto non ha in sé alaun 
elemento, diremo cosi, di contributo sociale 
per cui presenti la possibilità di un' risul­
tato benefico. 

La causa è tutta nel criterio fondamen­
tale. In questo preventivo dalle 60 mila lire 
della Cassa di Bisparmìo al 3 per cento e 
delle 40 mila lire del capitale , private) al 
4 per cento c'è la condanna irreparabìlr, 
di tutta Ili operazione. Il progetto combatti. 
il oóhoorso degli enti pubbiioi perché vuol 
togliere all'istituto ogni carattere di bene­
ficenza ; ciò però non gli vieta di doman* 
dare gratis al Comune i terreni fabbrica­
bili per la nuove case. Noi invece soste­
niamo ohe per creare all'operaio una oon-
diipioae nuova ci vogliano mezzi nuovi, 
perchè il maneggio delle cifre con gli or­
dinari oriteri dall'impiego utile sanno farlo 
anche i privati senza bisogno della istitu­
enda società. 

E fin che la Cassa di - Bisparmio sì li­
miterà a dare €0 mila lire al 3 par cento 
purché siano assiourate sopra 100 mila di 
case oon prima ipoteca, senza curarsi di 
quelle altre 40 mila lire che dovrebbero 
attingersi — e noi crediamo ohe non ai 
ottingoranno — alle tasche dei privati, la 
sua iniziativa è nobile a parole, ma gretta 
ed ìusnfiicieute nei fatti. ^ 

Se vedessimo nel progetto delle poche 
case operaio risolto almeno in parte nu 
problemo economico vorremmo aspettare i 
risultati : ma poiché fin d'ora si sa' ohe, 
nessun benóflcio materiale è riservato'dàlie' 
naove abitazioni ai lavoratori i quali delle 
casa a 18 lire al mese ne trovano anche 
oggi, ci troviamo impegnati ad affermare 
ohe dopo l'iniziativa della Cassa di Bi­
sparmio il problema della case popolari 
resta quello di prima : anzi èi è con esso 
disperso con un concorso arido e speonla-
tivo l'intervento della Cassa di Bisparmio, , 
da cui persia natura e per i fini dell' Isti­
tuto si doveva ben altro pretèndere. 

Se tornassero quei tempi K... 
Avendo un giornale, a proposito dello 

onoranze al Marconi, citato oltre Gfililea e 
Colombo anche Arnaldo da Brescia p Gior­
dano Bruno, la Voce della wW.tó, organo 
del 'Vaticano, scrive : 

« Quanto a Giordano Brano e ad Arnaldo 
« Brescia, la critica ha rivendicato la giu-
« stìzia e la convenienza della loro con-
« danna «, 

E più oltre aggiunge ohe « se arsero ì 
« roghi per essi, oonvinti dì reità o questo 
fu secondo n la legislazìnne vigente, allora 
«comune a tutti i popoli», 

B vigerebbe ancora, se la società oivila 
non avesse scosso il giogo toooralioo. Entro 
il Vitioauo funziona il Sani' Uffi'iio oggi 
ancora oome al tempo del grande nolano. 
Leone XIII non ha soonfessato il sìllabo 
dell'angelioo Pio IXi -» Sempre nguali 1 
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UNICO DEPOSITO 
per Udine e Provincia 

^ delie 30 PILLOLE 
FàLCONE 

CURA PBINIAVERILE SEMPLIGISSiMA '''''^Zn^Xn» 
composte in modo speciale dal farmacista XASIGt F A I J C O X T B ! , Alessandria. 

Ulslliill mollici niiptovano oho : Proso unii nor innttiuo (i digriiao, deptusna il eaagus o diapoogono 
a piisaiivo in sftìnto lo altro Bfifî tonî  doll'anuo. Ognuno puft tiiru quostft cura, non osaendovi Pittoomodo 
dui docolti 0 sciroppi. Sono il nmodio di olii Iv stiUco di corpo ; dolio poraono noUo quali il sanguo ha 
totutooisa ad aflltiiro luaggiorineritu al capo ; di ahi jiujlru ^;ouiio»zii di vontro, mal di tosta, imbarazzi 
gustrioi, iiiiippotoii-<s», bruoìoro di atumnoo.- — Prei ivo t» 3 ,00 p a r l a cur i i c o m p l e t a 4 1 VO 
Ktornt. -~ Contro cartòllnd-vaglla di L. 3.20 al spadfsoono franco di porto In tutta la Provincia, 

GRONAGAJJROVINGIALE 
Da Pordenone 

A l l ' e r t a : 
Guido von Peune t . Ohi è ? : M a n o i a oom-

petenta a o h i sa trovarlo. Patd'on eooo , 
farsi HiVaati i l noàtro < Tagli&Ddeuto » a ino-' 
sCraroi ch'esso è aa suo articolìste di-
fondo, mólto fondo. 

.- . ODS» dice? Che i pairtiti fl9tr6mi oolla-
, loro intraprendenza, sousordia o fratsllanisa, ' 
minaooiano la Pa t r i a (?) ment re i èen 

' pensanti••^/}.'aoao apatici, senza solidarietà 
e oombattività e non s'aooórg& • ohe il di­
fetto è nel manico, ohe gli ani hanno una 
feije, gli :altri . i i iou ne hanno punto. In-' 
yqwa poi il mòt/to : jDio, He e Patria per 
mostrare oho neppur il Taglieimenlo è ùe-
mico del prete e con qaesto si r ipromette 
di avviarsi alle iriformo uliU e necessarie, 
nonché al vero progresso economiao-socìala! 
Di grazia, di qual progresjo o riforme in­
tendete par la re? Della foroa, forse? Per 
q^uesta strada non vi potremo seguire. 

l 'or la tassa faiuiglia 
I l TagUamento ohe. aborrisce in genere 

la politica, pare questa volta tocco nel 
vivo e non sa adattarsi a non fare la 
propria politica a difesa di quei poveri 

, diavoli ohe vengono maggiormente colpiti 
còlia nuova tariifa. Ohe essa potesse esser 
fatta meglio, o che possa diventar oggetto 
a migliori modifioaKioni, ne siamo d'ac­
cordo, ma che pòi sì suoni tanto, la 
tromba a prò di chi pnò o deve pagar dì 
pid, è una stonatura. A questa . vostra 
stregua, ohe dovrebbe fare il povero prole­
tariato ohe gode meno di tut t i ed è quello 
che in proporziona paga più di tu t t i ? Se 
il pane, o la polenta, sale ad alto prezzo 
egli deve sopportar lo stesso quel mercato ; 
voi invece, se vi accomoda è cosi, se no, 
ciò che già si fa, quasi come una naova 
forma di patriottismo, pusdate qualche 
mese in città, uaat'rnìte i .bei),ufiai della 
medesima, e poi per sottrarvi al contributo,-
trasferite .il domicilio in .villa. Menò la-

'"grlme adùni^ao. •- • 
F r o . infanzia , ,.,.,,,.,',. ; 

Con piacérò apprèndiamo oh^ l'ón. Oa-
rattì ha . accettato dì r i tornare tra noi a 
portare la sua parola. Sarà il banvennto.' 

I n mor to doU'^mico 

MARIO LUIQI DEL TOSO 
di Antonio . 

Triste, triste il tuo destino, triste e 
feroce, o povero Mario ! 

Nell 'ora in cui l 'animo s'apre ai più te­
neri affetti, e la.meoite s 'a l l ie ta nella vi­
sione d ' a n ròseo avvenire, cadere come 
fiore, quasi appena sbocciato, oni la falcio 
inesorabile abbia troncato lo stelo è triste, 
ferocemente triste. - • 

.. Ma sulle tue . guanoo mài non fiorì la 
rpsa ; nella tua casa tu non portasti mai la 
nota gaia dei, tuoi quindici anni ; le dolci 
spensieratezze proprie della nostra età a tu 
furono quasi ignote.. Vivesti frettoloso la 
vita dello spirito, maturando innanzi tempo, 
forse presago del l ' immatura fine di quella 
del,, corpo, , , . 

i fovero.padre !.,.. colpito nel più dólco 
degli efi'etti. Bichiamato d!un tratto alla 
cruda realtà della vita, tu t ta tenebre, ri^ 
auhmrate t r a t t o . .tratto da qualche fugace 
bagliore ohe -le. rende ancora più te t re , 
quando pell'intimoBttO.già pregustava forse 
le pure gioie del veder continuate nel suo 
Mario il culto degli effetti e il pili squisito 
sensb • dell 'arto. '. 

^Poiché Mario Del Tijao, inio condiscepolo, 
' alla nostra scuola d 'art i e mestieri, aveva 
già dato ségni .non dubbi, di aver avuto 

' dal padre il sentimetito . deli 'arte, unica 
gioia forse di cui la non prodiga natura , 
concesse all 'uomo il "pieno godimento. 

Ma consolatevi ; a quindici anni non si 
muore si vive anz i 'p iù intensa la vita 
neU'a%tto dei suoi, nel ricordò degli amioi. 

Udino 27-a-y.'!, Guido Canciani. 

All'egregio art ista Antonio del Toso, così 
erndemonte colpito negli affetti più sentiti 
di padre, il Paese manda lo sue vivo èi . 

. sincere condoglianze. "\ • 

Cooperativa! operaia di cfnsumo 
Birra, di. dnz^ dei fratelli Beìii'ipghaua a 

oent, X O .al piooolo • » tì-asose d i^Barghaf t 
ft oent. XOt " 

CfliDe la Francia ilifeiifle la sc i la , 
coBttfl le iBsito filerlcali-

Il progetto di legge approvato, malgrado 
le accanite resistenze dei moderati , l 'altro 
l 'altro giorno dalla Camera francese, con 
808 voti contro 262, proibiioe 1' i n segna : 
mento a ta t t i i congregazionisti nel Co­
mune ove avevano pracedenteiuonts inse­
gnato e nei oomani limitrofi a quello, ' ad 
enoezione del caso in oui il congrega/^io-
nista abbia dato pròva di eitsersi rea lmente 
seoolàrizzato. 

Si approvarono pure due mozioni: una 
prescrive ohe i direttori e le direttrici dagli 
stabilimenti , privati di educiizione debbaao 
possedere oertifiiati oomprovanti la loro 
a t t i tudine pedagogica ; l 'altra invita iP Qo-
verno a sciogliere tut te le oin^regaziòrii 
ohe avessero ricostituito' abusivamente ' ano 
o più stabiiimanti soppressi. 

Goal — scrive la Libertà di Padova — 
la Franala, oonsoiaed energica padrona, del 
diritte civile, risponde alle provocazioni, 
alle iusidie, alle uo.igiura clericili , 

E il "Vaticano — sempre... don Abbondio 
coi forti — tace e si rassegna. 

Lo elezioni polìtiche in Oermnnia 
Una rivolta civile e simpatica, ò scop­

p ia ta nella grava Germania. 
Le ultime elezioni politiche vi hanno 

segnato un ' trionfo colossale, sbalorditorio 
dei socialisti, 

Oinquantaquat tro loro candidati sono 
riusoiti a primo scruttinìo, e in ben 123 
ballottaggi altri loro nomi si contesero in 
quest i ul t imi giorni la vi t tor ia; riuscirono 
però solo in 26. Tut tavia alla nuova Ca­
mera cost i tuiranno nn formidabile gruppo, 
arbitro, o quasi, della polìtica nazionale.. 

Questo ò certo, intanto ; che in tu t t a ila 
' Germania la democrazia socialista ha potuto 
! raccogliere oltre tre milioni dì voti^; '• 'àìfra-

colossale ohe ci lascia questa amari tddine^ 
sola, ma profonda:: ohe^ di :fi'oabe>'ad::uho 
sviluppo' 'coal eocezionalp della 'óosBieinza'''. 
;op6raifti<ieileSc!£C,'l'ìmperirtor6' po'ssa'' aftfftoVa' 
parlarej da •eterno "vittorioso, il. l igiiaggio" 
più autori tar io dei nostri tempi ; ' 'è 'ohe 
l 'organo della famiglia Bismarok, una di­
nastia nella dinastìa, possa sperare phe -il 
governo non indietreggi dinanzi « allosciò-
glimento de l ' fìeichstag ed al la soppressione 
del suifragio universale ». 

Napolcoiie sconoseiLilo 
Ad una' pagina di un libro recentissimo 

— così scrive VAoanii ! — trovo queste 
frasi, contenute in una lettera di uno dei 
più celebrati uomini del secolo : 

« L'uomo, nascendo, porta eooo i diritti 
sulla porzione dei frutti dèlia terra neces­
sari alla sua esistenza... I l suo braccio vi­
goroso domanda lavoro. Get ta uno sguardo 
intórno a sé e vede la terra, divisa tra 
pochissimi. Bi chiede quali sieno i titoli di 
costoro e i n v a n o si domanda perchè l'ozioso 
debba aver tut to e nulla invece possegga il 
lavoratore,., I legislatori hanno persino e-
soluso dalla sooietàquell i ohe nnl la poasegr-
gono 0 .che. ' non pagano i m p o s t e Pèrcì iè 
questa seconda ingiust iz ia? I deboli e i 
poveri sono vitt ime deiiforti e dei ricchi.., 
'Uomo, se il tuo cuore non paljjita a queste 
ingiustizie, t; compiango e ti disprezzo ! », 

Ma chi è ? Leone Tolstoi ? Victor .Hugo ? 
Un altro genio ancora, coronato dall 'alloro 
civico e portante nella laminosa mano in­
vincibile la palma di pace? Nemmeno per 
sognò. Napoleone primo. Ma Napoleone 
quando era luogotenente e quando non 
aveva àncora appreso ohe a questo mondo, 
se si seguono gli impulsi buoni del cuore, 
e i lucidi miraggi dell'affetto o dalla pietà, 
non si va avanti — e ohe per fare invece 
la buona strada bisogna esercitarsi nelle 
nobili arti del furto, del falso, dell'omici­
dio e della menzogna. E quando si accorse 
ohe era meglio mettersi su qne.'ita strada, 
dimenticò il passato, e divenne,., imparatore. 

CALZOLERIA 

ORBSTB PILLININI 
Udine — Via Cavour - Uiline 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo a da donna 

-Si eseguisce;pure ..quakiasi hiiVprc» 
eoa tutto olegan?>a e aoUditèi 

l?a!><»Miait »ii,odi43itHai»cii& 

LA SETTIMANA STORICA 
ss giugno 179!) — È impiooato a Napoli 

il patr ibt ta repubb. ITraneeseo Caraeoiolo. 
ident iSr}7 — Pisaoano sbarca a Sapri . 
.80 giugno 18-10 — A Villa Spada i difen­

sori della Bspubblicii Komana si coprono 
di gloria. F r a i tanti prodi vi r imangono 
vittime, consacrate alla gloria, Luoiauo 
Manara ed tómilìo Morosini. 

30 giugno iSo7 — Genova insorge contro 
la monarchia sa"baada. ' 

} luglio ÌSB7 — A Padula il ^rode P i sa -
cane è sòprafatto ed ucciso, 

idem Ì870 — Muore Sliohele B.ikounin, 
uno degli apostoli dell 'idea anarohioa. 

2 luglio 1820 — A Nola scoppia il moto 
rivoluaiouario contro Fardiaiiiido I, 

idem 1870 '— Muore Oiuseppo Ferrar i in­
signe fi!o.Mtb, uno ilegli apo-itoU di l l ' idaa 
repabbliottiiofodaralist* in [tallii. 

3 luglio 1778 — Muore G, G. Runaseau. 
4 luglio 1807 — Nasce a Nizz* G. Garibaldi. 

.Le difese contro la Maliuln 
Togliamo dal Massaggerò di I toma ; 
Non va più dubbio : l 'acqua e l'aria 

nella diffusione delle febbri malariche non 
hanno alcuna colpa ; questa ù tut ta di una 
zanzara — anofele — ohe ha la particola­
rità di andare a pungere, verso sarà, lo 
persone, e da quelle ohe hanno addosso 
gewui malarici, succhia questi germi e li 
ti'ttsmetto negli altri nomini oho SBOOO.S.Ì)Ì-
vadaente essa punga. Così la Z'tnzara a?io-
felc porta in giro dall 'uomo malato all'uomo 
sa'no i parassiti della malaria. Dunque per 
combattere la malaria bisognerebbe impe­
dire lo sviluppo e il viaggio dalla zanzara 
anofele.! ma questo è umanamante iinpos-
sllsile ;. onda non resta oho risanare, boui-
flSare'i malarici, in modo ohe la zanzara 
èl^ofule' quando verso sera ci punga non 
tfbvi più nel sangue di nos.^uno di noi 
'q^ei ^ermi malarici che essa succhia e va 
-mi. à'd'.'iiiouulare nei sani, 
"" Q'desta'..bonifica dell 'uomo malarico ha 
^'^atò'-'ldogò. a , r icerche od esperimenti, dai 
^,w|àli; é, '.risaltato (Oitia, Tra Port i , Sar i-
„gj).6,dd,u, .Grosseto, etc.) ohe il solo rimadlo 
"veramente decisivo è questo : All'inizio 
^ dg}la .stagione malarica, prenderò par 16 
"^yq'rnl.'6 pi l lole 'a l giorno di Esanofele, se 

s\~. abbiano avute le febbri anteriormente ; 
continuare poi, fino a tut to ottobre, a 
prendersi ogni mattiuu duo pillole di Esa­
nofele, tanto da quelli carat i prima por 16 
giórni con 6 pillola al giorno, quanto da 
quelli che prima non uvevano avuto febbre. 
La cura della 90 pillole in 16 giorni è- la 
cura intensiva ; quella dalle 2 pillole al 
giorno par i mesi della malaria 6 la cura 
preventiva, profilattica, Con questo raotodo 
sì può stara certi che le febbri iniLlariche, 
nonostante le punture delle zanzare, non 

oi colpiscono, e se, per oaaàalità raro e 
non ancora bene chiari te dalla soienKa, 
qualehe caso di febbre sì manifesta, a u 
rapido anménto per uno e due giorni della 
dose di Esanofele lo arresta e lo vinoe. 

Anche nel 1902 a Nona località infett is-
eìraa in Dalmazia, é stato fatto a£Saial ' 
mento dal Governo anstriaoo, 8otU> la di­
reziona del dott, Ba t ta ra , nn eapwìmento 
oon Esanofele (pillole di chinino, ferro, 
arsenico e sucuhi amari) ed Elstmofelina 
(liquida, par ì bambini) ed i r i s a l t a t i - s o n o 
stati so rprenden t i : In 227 onralàoon-Vf/ ja ' 
nofelè soli 3 furono colpiti da febbre m a ­
larica duran te l 'esperimento e si r i ebbero 
dopo una prima dose giornaliera di pillole. 

I l governo austriaco, . in base a tjaesU 
risultati , h a adottato tale cura in Da lmaz ia 
in questa stagione malarica immineute su 
u n vasto t ra t to di paese che comprende 
circa 6000 abi tant i . Voit.. Italico 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino Bettiman&lo dal 21 al 27 giugno 

Kasclte 
Nati vivi muaoM 1) femmine 11 

„ morti „ 2 „ -
Esposti „ 1 „ 1 

Totale N. Qt 
Pithbli(?Aj!lonI Ai matrjiuonlo. 

(^ugliùlmo MadrfiRSL bandaio con Matia Mìani 
sarta — iUniienofJiildo TosoUni '̂ brnn.io con Anto-
tiÌH Znmolo DivMiUng;a — Noemio SSugolo BoalpolUno 
0011 fjuigìii Proschi oasaUoga — Luigi Hosalon 
ag[*ii;oit,ori3 con OoncoUn, Stirop îolo oouUdina. 

jSatrlmouI 
Nalftlo-Piotro Mìlooco muratoro con liiufomta 

GiiHli'<»iiiiì ciisiiHnga — Antonio Corei dovìatore 
lervoviiirio coti Santa Visintini casalinga — Santo-
Àiitouio VituHanta ibvnaio con Antonia Baldasst 
casalinga. 

Morti a domlfìUlo 
Giufloppo Dol Negro di Angolo d'aanì 5 e moai 

1 -~ Uomo ZìiUaiii di Enrico d'anni 18 votturalo 
lìonaveutnra Vonior fa Leonardo d'anni 67 aarvo 
— Luigia llallio dì Pietro d'anni 3 o masi 4= —' 
Giuseppina Canciani-Fori'ari fu Vincenzo d'anni 88 
posHtduntf) — GUY, Angolo IJodini fu Antonio 
d'anni 71 regio pensionato. 

mm ntiU*OHt>Unle ClvLlo 
Valentina Stroppolo-Sartori in Antonio d'anni 

07 casalinga — Anna Maria Mercante (li Giovanni 
d'aT.sni '28 camerierii, — Mafalda Oargnolntti di 
Igaa:i;io di rubai 5 — Klena Gnletto-Leadaro fu 
Giovanni d'anni C4 contadina — Mario Del Toso 
di Antonio d'anui Ifì intagliatore in legno -» 6io-
corno Cosano fa Crietoforo d'anni 87 faloguamo —• 
Giovanni Caucig di Antonio d'anni ììd agricoltore. 

Horti noU*Oj3»ltAlo militare. 
GÌn»oppQ GardolU di Serafino d'anni 22 soldato 

noi 70" vQggimonto fanteria. 
Morti neU' Ospizio esposti 

GìuBoppo Fustózzi di giorni 8. Totale N. 15. 
doi quali i) non appartenenti al Comune di Udine. 

Pietro Kasa gemente resjfotuahile, 
Tipografia Oooperativa Udineae 

La tassa sul!' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrioa) 

Bstraz, di Venezia del 27 giugno 1903 
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Premiata, C&lsoleria al " Commercio „ 

LUIGI QUERINI 
via Eialto N. 0 - C D I N E • di franto l'albergo Creiso ai Malta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi ecoazionall 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. 7 .SO a L. 9 . S O , per donna da L. SS.7a 
a L,. 8 .SO , per ragazzo e giovinetta da L, a . 5 0 a L, S .SO, 
per bambino da.U, 0 , 9 0 a L, a , B O . 

Gai'iiutito itutto cuoio e di lungliissima durata. 

O <!Ŝ S>> O <3S^!I> O O ^ ^ S > 0 O ^ ^ B » ^ > « S ! ^ X > 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
air Ingrosso od al dettaglio 

UDINE - P A O L O L U C O H I N I - UDINE 
Magazzini : Via della Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio in sacchi del peso garanti to di C g . 2 5 . 

e r u t t i i s a o o f a i s o n o o l i i u s i o o l p l o r a t i l o d e l l a D l t t s k . 
Sì garantiacQ perciò PoBattozisa dal peso. .» 

' KlEìutare i sacchi non muniti del piombo. Le commissioni si effettuano in giornata . ' 

I Carbone dolce (CauueUoj, Coke e riiaitlll a ìfteitl «oiiYonteiitl, — Deposito Paoni Cortecola. 

Rooaplll ; Via Hialto, 7 — Via P .ROOIU, 39 — Via Erasmo Valv&aon, 8. 



Laboratorio Chimico Farmaceutico - Industriale 
I I I 

! 

i I I l i ! AssorUmonlo: sali, 
lastre, cari(\ (UHrIorii 
per lolograiìa. Arli-
coli per le arii belle. 

Speciaim FEIillOCHlNA e FERROCBlJINA-ftABARBAaO 
OLIO DI FEGATO DI MERLI ZZO 

IHI 
! 

MARO D'UDINE 
Antica o rmomata Specìalit-A 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CntMtCO - FARMACISTA 

Vitt Gmzzauo UDINTXS Via Qrazssano 
O v a n d i X Y i p l o x n i d* O n o x > e 

alle Kaposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

v a » I I ASSI.® :— 
SI iircosiaÀSfÀT9 sirqcssso Ps>emla^M» c o n TMj^A'OiffXi.tb 

d 'OiM» alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a (faine, Venezia, Paler­
mo, Torino iS98. 

CERTIFICATI, MEDICI. — È pteaorittó dalle autorità, 
mediche, pernhà non alooolioo,- qualità ohe lo dlatiugne 
dagli altn amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Premo L. 3.K) U bott. da litro — L, 1,.25 In bott. d» mo«!iO litio 

Sconto iX rivenditori. 

Trovasi DepoBltl in (tatto le.'Primarie Città d? Italia. 

Litiuoro stomatioo e 
rieostitnetite ohe ao-
oresoe l 'appeti to, fa­

cilita la digestione e riiivigorisoe l 'organismo. — Da pren­
dersi solo, alì 'aoqua ed al seltz. 

NUO¥A 8MVEN£IONE 
La 'm 

CALICANTUS 
Liquore delizioso, squiai-
tameute igienico, prepa­
rato oon erbe raccolte sui 

colli di FagjLgna', — Baoaomamiabile alle persone,del icate 
da prendersi dopo i past i . 

Invenzipni. del fa,puimico farmacista Luigi Sandri. 

Premiate, oon diploma di medaglia. d'oro all' Esposi­
ziono campionaria di Udine 1900. 

.. UAÌCO pìceparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia, Burelll - Fagagna) che per volontà del 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Qatt&,.BoUiglier>s e Liquoristi. 

TIPOGRAFIA ^ *» 
COOPERATIVA ^ 
UDINESE ^ *• * 
eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 
esattezza, puntualità e sdjlecitucline. 
Prezzi convenientissimi. , . , @ @ . ^ @ E 2 a l 0 ' e x > « a l a i 9flCa.K>oai O a i l l o 

11 S A P O N E AMIDO B A N F I non è a eonibn-
d-irai coi diversi saponi al l 'amido in eorameroio. 

Vareo (•art^lina-vaglÌB di Liro SS la Ditta A. BANPI 
H t f a i i o , Bpedisoe 8 pojrf grandi franoo in tutta Italia 

A^qiNETISnilO 
XJA vegg-cnto sonnambiiJa Anna 

Ji'AniLco dp. couaulti per quiilun-
'quo domand» d'interGasì ptirtico-
Ihrì. I signori che vogliouo con­
sultarla i>6r corriftpondeuza dti-
yoAo diciiiarare uiò eho dti^tde-
rftuo Bttjìove, ed iavierauiio Tjiro 

' Ginquo in lettera raciìomaudata 
^ .̂ o- pey cartolina-vaglia.' 

Nel pBOOutro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e coqsi^li ni6Ge8,9ai'i sa tìxUo quanto sarà possibile 
cono ĉoi*e .per favorevole risultato. 

Per Outuunque cuneulto <)onvionB apodire dal-
VlU\XìB.%. 5, dall'estero L. tì, in Itìfcfcara raooomaa- . 
data-o-'cartolina-voglia diretta al Tr'ol'. Pietro 
d'Arnlqo, Vìa-Eoioa, n. 2 —-BOLpG^A. -

w^Avvrs 
Per L. 1.50 

e 2.00 
la Tipografia. 

Cooperativa 'dà; 

1 0 0 Biglietti 
e 

PBEMIATA CAIZOLEKIA 

I . U I G I N i a n i s 
Tia Bartolim > UDINE • Via Bartoiiiii) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o U d i t à i - S l e g a i n z a 
Prezzi modicissimi 

i U T I E f l ^ ^ ANTE 
;,Fra Io più elomoutari proscrizioai igieniche por ottenere 

S tO.CX'U.SI . . S a - a t i a , e s ±1C^^&CSSL negli usi do-
mestici v' ha quella di sostituirà le pompe od i pozai aporti coi 

POZZI COPERTI 
0;P E L E V A T O R I D'ACQUA 
Massima semplicità o sicurezza. — Funsiionamoiito facilissi­

mo ] p e > x » cs.-ìJL^X&%Si.s± j p x - o f o x j L c a L i X A , . 
Evitato ogni pencolo di caduta di poraono od altro. 
Migliaia di applicassioni fatte in Francia, Italia eco, — 

Adottato dalle Ferrovie. 

PREZZO L« 2 0 0 . 
Unioì (jonoessionari per la fabbrioazione a vendita ia Italia 

I n g . G O l l ^ ^ e COIVBL.L...I 
Vìa Dante, 16 —, M i l a n o . 

AVVERTIMENTO 
ALL,E SIGNORE 

r.'icmi». OY>lnl»lk-l,-.;0 ^ 1 1 _̂ ^ ^̂ ^̂ ĵ ^^^ j^„^ j ^ ^ j,ij ^ L. 3.50, 5 a S,60 U ^ 
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